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Note descrittive: Settimanale fascista, “L’Avvenire del Verbano” si presentò ai lettori della sponda 

magra del lago Maggiore citando una frase del Duce che rivelava il suo modo di intendere il 

giornalismo e le linee guida cui doveva attenersi: “Discussione schietta, aperta, obbiettiva, 

intelligente, cioè fascista”. L’articolo programmatico, infatti, riportò un’esplicita dichiarazione di 

fedeltà al regime e ai suoi intenti di rinnovamento della nazione: “Rivolgiamo il nostro pensiero al 

Sommo Maestro [Mussolini], che da Roma ci guida e ci guarda, ed a Lui giuriamo che in ogni 

istante della nostra fatica ci sosterrà la speranza di portare un modesto, ma valido contributo 

all’opera titanica cui Egli attende, per la gloria d’Italia”. Il giornale si sarebbe occupato della 

valorizzazione del territorio verbanese a livello turistico, commerciale e culturale e avrebbe 

garantito solo ai fascisti spazio largo e incondizionato sulle sue colonne. Infine, auspicò un 



appoggio materiale e spirituale da parte del pubblico e rivolse un “deferente cameratesco saluto” ai 

Gerarchi della Provincia.1   

“L’Avvenire del Verbano” fu il principale veicolo di propaganda dell’ideologia fascista nel luinese 

e a Laveno: vennero pubblicate diverse notizie sulle organizzazioni fasciste del territorio, sulle 

celebrazioni di festività nazionaliste e di partito (gli anniversari della nascita di Roma il 21 aprile, 

della marcia dei fascisti su Roma, della fondazione dei Fasci di combattimento ecc…). 

Naturalmente non mancò un attento sguardo all’azione politica di Mussolini, soprattutto quando 

decise di far guerra al negus e di colonizzare l’Etiopia nel 1935-1936. Fu un’occasione in cui il 

periodico fece emergere con vigore il suo nazionalismo: ripetuti elogi furono tributati al Fascismo e 

al Duce ed enorme indignazione per l’orgoglio nazionale ferito comparve nei numerosi articoli sulle 

sanzioni economiche comminate all’Italia dalla Società delle Nazioni in seguito alla spedizione 

etiope.  
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1 “L’Avvenire del Verbano”, art. del n. 1 del 2 febbraio 1932 pag. 1. 


